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PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO

Il Liceo Scientifico “ Federigo Enriques” è il primo Liceo Scientifico sorto sul territorio e la sua storia si intreccia con quella del rapido ed intenso sviluppo della XIII Circoscrizione. 

Attualmente ha sede in via Federico Paolini, 196 e nella succursale di via Olivieri n. 141.

Il Liceo Scientifico “F. Enriques” garantisce un’istruzione ispirata ai principi della democrazia e dell’uguaglianza ispirandosi a tale scopo ai seguenti principi fondamentali:

l’uguaglianza e la pari dignità nell’erogazione del servizio scolastico, escludendo ogni forma di discriminazione;

l’integrazione di studenti in situazione di particolare difficoltà (studenti lavoratori, stranieri, portatori di handicap):

la realizzazione di attività extrascolastiche e parascolastiche, che contribuiscono a rendere la scuola centro di promozione culturale, sociale e civile;

l’aggiornamento e la formazione, intesi come diritto – dovere per tutto il personale scolastico e compito per l’amministrazione

la libertà di insegnamento dei docenti e la formazione globale degli alunni nel rispetto degli obiettivi formativi.

Il bacino d’utenza dell’Istituto copre una vasta area territoriale e include centri abitati anche al di fuori del XXI distretto.

L’itinerario didattico -formativo finora seguito e quello proposto per il futuro  mira a coniugare la cultura scientifica con la cultura umanistica , a potenziare le competenze linguistica di L1 ed L2 , con il concorso di tutte le discipline .

Fondandosi su questi principi, il  Collegio dei Docenti, ha orientato i percorsi formativi nei seguenti indirizzi di studio:

1. Liceo Scientifico “Nuovo Ordinamento”

2. Liceo Scientifico tradizionale (ad esaurimento)
3. Liceo Scientifico con sperimentazione di Scienze (ad esaurimento)
4. Liceo Scientifico con Piano Nazionale di Informatica (P.N.I., ad esaurimento)
5. Liceo Linguistico “Nuovo Ordinamento”
6. Liceo Scientifico con Indirizzo Linguistico (ad esaurimento)
2. STRUTTURE PER LA DIDATTICA 

SEDE CENTRALE (Via Paolini, 196)

· UNA BIBLIOTECA

· UNA PALESTRA

· UN’AULA MAGNA

· UN LABORATORIO DI LINGUE MULTIMEDIALE

· UN LABORATORIO DI FISICA

· UN LABORATORIO DI SCIENZE

· UN LABORATORIO DI INFORMATICA

· UN LABORATORIO MULTIMEDIALE

    SEDE SUCCURSALE (Via Olivieri, 141)

· UN LABORATORIO DI SCIENZE E FISICA

· UN LABORATORIO MULTIMEDIALE

· UN LABORATORIO LINGUISTICO

· UN LABORATORIO DI INFORMATICA

· UNA PALESTRA

· UN’AULA MAGNA

Anno Scolastico 2010 – 2011
Liceo Scientifico StataleFederigo Enriquez
PROFILO DELLA CLASSE
La classe è composta da 24 alunni con livelli di preparazione molto diversi tra loro, questo ha reso difficile lo svolgimento dell’attività didattica, soprattutto a causa delle lacune pregresse che alcuni studenti si portavano dietro dal loro percorso scolastico.

Nel corso degli studi hanno evidenziato inoltre un atteggiamento superficiale e poco disponibile al dialogo educativo, con numerose assenze, uno studio discontinuo ed una partecipazione non sempre attiva in classe. Di conseguenza la maggior parte della classe ha lavorato con impegno non sempre coerente e sistematico raggiungendo risultati soltanto sufficienti.

Tuttavia è emerso un gruppo più esiguo che con impegno, serietà e presenza costante ha raggiunto una preparazione soddisfacente e per pochi studenti anche buona.

Va comunque evidenziato che la classe nel triennio non ha sempre avuto una continuità didattica in alcune discipline quali italiano, arte, storia e filosofia e matematica, questo naturalmente in qualche modo ha influito sul loro andamento scolastico.

Riguardo al livello di raggiungimento degli obbiettivi in termini di conoscenze, competenze e abilità nella classe si distinguono quindi diverse fasce: un gruppo di studenti ha conseguito risultati che vanno dal buono al discreto,  la gran parte un livello sufficiente e pochi alunni non hanno raggiunto pienamente gli obbiettivi in alcun discipline.


4. FINALITA EDUCATIVE E OBIETTIVI 

FINALITA’  EDUCATIVE

L’attività educativa dell’Istituto è finalizzata alla formazione integrale della persona attraverso un insieme di relazioni e di rapporti che favorisca la crescita comune di docenti, studenti, genitori e di tutto il personale scolastico


Ci si propone dunque di costruire un clima di forte motivazione al lavoro e di cooperazione di tutte le componenti che renda ognuna di esse parte attiva del processo formativo e del rapporto educativo.


In una società complessa, soggetta a continui mutamenti sociali e lavorativi, l’attività educativa dell’istituto si prefigge di essere sempre più polivalente, attenta ad un continuo rinnovamento didattico rispondente alle esigenze di una preparazione orientata verso l’acquisizione di abilità intellettuali funzionali allo sviluppo di capacità e competenze utili alla prosecuzione degli studi universitari, nel mondo del lavoro, nei rapporti con le istituzioni civili e nei rapporti sociali e ionterpersonali, in un contesto sia nazionale che internazionale. Tali fianlità possono essere ricondotte ai seguenti ambiti:

Etico-Civile
1. Formare l’uomo e il cittadino, educandolo al rispetto degli altri, dell’ambiente in cui vive alla consapevole acccettazione delle responsabilità civiche e all’osservanza delle leggi

2. Coltivare la coscienza che l’appartenenza al proprio Paese non è ostacolo, ma presupposto di piena adesione alla Comunità europea e mondiale, che esige impegno concreto per la pace e la solidarietà tra i popoili.

3. Sviluppare il senso di responsabilità e la formazione di un quadro stabile di valori sociali, quali l’uguaglianza, la giustizia, la libertà e la solidarietà.

4. Lottare contro ogni forma di pregiudizio e di acritico conformismo per superre preclusioni mentalòi, posizioni preconcette e resistenze al cambaimento.

5. Sostenere il processo di transizione all’età adulta, promuovendo la capacità di assumere devisioni in modo autonomo e responsabile.

Cognitivo

1. Sviluppo delle capacità di analisi e sintesi.

2. Acquisizione dei sistemi concettuali e simbolici con i qual interpretare se stessi e la realtà.

3. Conseguimento dei sistemi di organizzazione logica ed espressiva dell’esperienza personale e culturale.

4. Comprensione della storia dell’umanità attraverso la storia del pensiero.

5. Consapevolezza della complessità  del reale e superamento degli stereotipi culturali che ostacolano la comunicazione e la convivenza civile.

6. Formazione al sapere scientifico attraverso la riflessione sui fondamentali metodi e calori della conoscenza scientifica.

7. Riconoscimento di percorsi individualizzati che valorizzano le singole personalità.

Socio-affettivo e psico-fisico

1. Educare i giovani al rispetto delle persone, delle cose e del proprio corpo specialmente nelle scelte che hanno conseguenze sulla salute nel senso ampio del termine.

2. Accettazione dell’altro e valorizzazione delle diversità.

3. Disponibilità a ricevere e formulare critiche e suggeriementi.

4. Favorire un corretto senso dell’autostima.

5. Sviluppo armonico e consapevole della propria personalità favorendo un equilibrio fisico, psicologico e relazionale.

6. Promuovere la capacità di relazionarsie di interagire con la realtà sociale, economica e produttiva.

5.OBIETTIVI TRASVERSALI

Formativi

1. Sviluppare l’apertura al dialogo e al pluralismoodeologico.

2. Formare un atteggiamento mentale rigoroso e logico che conduce al sapere scientifico.

3. Promuovere l’interesse e l’apprezzamento per i beni culurali disponibili nel territorio cicostante, nazionale ed estero.

4. Formare uno spirito critico che abbia utonomia di pensiero e di giudizio.

Didattici

1. Consolidare ed arricchire le competenze linguistiche specifiche delle singole  discipline.

2. Perfezionare l’attitudine ad esaminare criticamente ed a sistemare logicmente le conoscenze via via acquisite.

3. Produrre testi orali e scritti dimostrando di possedere capacità di riferire contenuti specifici, sintetizzare dati e rielaborare criticamente le informazioni acquisite.

4. Essere in grado di operare collegamenti e confronti tra le diverse discipline.

OBIETTIVI COMUNI

Gli obiettivi raggiunti dagli studenti, in termini di conoscenze e competenze, possono essere rintracciati negli obiettivi delle diverse aree. Le capacità raggiunte per tutte le discipline possono essere così sintetizzate:

1. capacità di utilizzare un linguaggio specifico;

2. capacità linguistico-espressive;

3. capacità logico-interpretative;

4. capacità di analisi e di sintesi;

5. capacità rielaborative e critiche;

6. capacità di spaziare in diversi ambiti culturali operando gli opportuni collegamenti.
OBIETTIVI SPECIFICI

Lingua

1. Consolidare e arricchire le competenze linguistiche attraverso la conoscenza degli autori, dei testi di attualità  e letterari;

2. sapere individuare in un testo tutti gli elementi necessari alla sua comprensione;

3. produrre testi orali e scritti, dimostrando di possedere capacità di riferire contenuti specifici, sintetizzare dati, esprimere valutazioni personali:

4. sapere riconoscere nei testi letterari lo stile dell’autore, il messaggio, gli elementi testuali utili ad individuare il contesto storico-sociale in cui esso si colloca e operare confronti tra tematiche dello stesso autore e tra autori diversi:

5. sviluppare le capacità di adeguare l’espressione allo scopo comunicativo e di acquisire una sempre maggiore autonomia operativa.

Italiano

1. Conoscere la letteratura

· Nel suo svluppo storico

· Negli aspetti stilistici ed espressiviùnelle componenti ideali e ideologiche

2. decodificare, capire, reinterpretare testi lettterari;

3. cogliere ed apprezzare la peculiarità della lingua della prosa e della poesia nei suoi vari aspetti;

4. rielaborare in modo personale i contenuti acquisiti ed esprimerli con propietà lessicale adeguata;

5. maturare capacità autonome di astrazione, sintesi, giudizio critico;

6. sapere affrontare argomenti riferibili a grand ambiti

Latino

1. acquisire competenze e abilità lingusitiche in funzione dell’uso conspevole della lingua intaliana e delle altre lingue;

2. approfondire la coscienza storica

Storia

1. sapere analizzare le fonti, selezionarle, interpretarle, coglierne il punto di vista;

2. sapere ricostruire cononogicamente quadri storici generali;

3. sapere stabilire somiglianze e differenze, fare analogie, mettere in relazione fatti storici;

4. sapere differenziare i diversi piani: economico, sociale, politico, culturale;

5. sapere inerpretare la storia rielaborando le conoscenze a livello personale;

6. comprendere la storia attuale collegandola con il passato.

Filosofia

1. sapere individuare i caratteri specifici della filosofia in relazione con le altre scienze:

2. sapere inquadrare storicamente un pensiero filosofico;

3. sapere individuare diversi piani: gnoseologico, logico, etico, politico, estetico;

4. sapere interpretare un testo filosofico raggiungendo la lettura autonoma ed elaborando le problematiche a livello personale.

Storia dell’Arte

1. sviluppare la capacità di letura storica, formale, strutturale, tecnica di un’opera d’arte e di un periodo artistico;

2. usare corretrtamente la terminologia specifica;

3. comprendere il messaggio comunicativo di una immagine;

4. conoscere i principali caratteri stilistici di un periodo storico o di un autore;

5. sviluppare capacità di collegare, mettere in relazione, generalizzare più argomenti trattati;

6. sviluppare capacità critiche.

Scienze/Matematica

1. individuare i concetti fondamentali e le strutture di base che unificano le varie tematiche scientifiche;

2. rilevare i vlori dei procedimenti induttivi nella loro portata, mirati alla risoluzione di problemi relativi all’ambiente e non;

3. comprendere il valore strumentale della matematica per lo studio delle altre discipline scientifiche;

esaminare criticamente e sistemare logicamente le conoscenze via via acquisite.

	CLASSE

V  B/L

Anno scolastico

2010-2011
	OBIETTIVI

	
	CONOSCENZE
	COMPETENZE
	CAPACITA’
	LIVELLO

RAGGIUNTO

	RELIGIONE
	sufficiente
	sufficiente
	sufficiente
	sufficiente

	ITALIANO
	sufficiente
	sufficiente
	sufficiente
	sufficiente

	LATINO
	sufficiente
	sufficiente
	sufficiente
	sufficiente

	STORIA
	discreto
	discreto
	discreto
	discreto

	FILOSOFIA
	discreto
	discreto
	discreto
	discreto

	INGLESE
	sufficiente
	sufficiente
	sufficiente
	sufficiente

	FRANCESE
	sufficiente
	sufficiente
	sufficiente
	sufficiente

	SPAGNOLO
	sufficiente
	sufficiente
	sufficiente
	sufficiente

	MATEMATICA
	sufficiente
	sufficiente
	sufficiente
	sufficiente

	SCIENZE
	sufficiente
	sufficiente
	discreto
	sufficiente

	STORIADELL’ARTE
	sufficiente
	sufficiente
	sufficiente
	sufficiente

	EDUCAZIONE FISICA
	sufficiente
	sufficiente
	sufficiente
	sufficiente


LEGENDA:

GRAVEMENTE INSUFFICIENTE, INSUFFICIENTE, MEDIOCRE, SUFFICIENTE, DISCRETO, BUONO, OTTIMO.

6. MODALITA’ DI  LAVORO

 Classe  V B/L

	MATERIE
	Lezione

frontale
	Lezione

parteci-

pativa
	Conversa-zione

guidata
	Lavoro

di

 gruppo
	Attività

di labo-

ratorio
	Approc-

cio

testi
	Audio- visivi
	Visite

guidate

 e confe-

renze

	RELIGIONE
	x
	    x
	
	
	
	
	x
	

	ITALIANO
	x
	x
	
	
	
	x
	
	

	LATINO
	x
	x
	
	
	
	x
	
	

	INGLESE
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	

	FRANCESE
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	

	SPAGNOLO
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x

	STORIA
	x
	     x
	x
	
	
	x
	
	

	FILOSOFIA
	x
	x
	x
	
	
	x
	
	

	MATEMATICA
	x
	x
	
	
	
	
	
	

	SCIENZE
	x
	x
	
	
	x
	
	x
	

	STORIA  ARTE
	x
	x
	
	
	
	
	
	x

	EDUC. FISICA
	x
	x
	
	x
	x
	x
	
	



7. STRUMENTI DI VALUTAZIONE
AVVERTENZA: nello schema sono riportate sinteticamente le scelte operate dai singoli docenti per valutare il livello d’apprendimento raggiunto dai singoli allievi

	ITALIANO
	x
	x
	x
	
	x
	x
	x
	

	LATINO
	x
	x
	x
	
	x
	
	
	

	STORIA
	x
	
	x
	
	x
	x
	
	

	FILOSOFIA
	x
	
	x
	
	x
	x
	x
	

	MATEMATICA
	x
	
	x
	
	x
	
	
	

	SCIENZE
	x
	
	
	
	x
	x
	
	

	STORIA  ARTE
	x
	
	x
	
	
	x
	x
	

	ED. FISICA
	
	
	x
	
	
	
	
	x

	INGLESE
	x
	x
	
	
	x
	x
	x
	

	FRANCESE
	x
	x
	
	
	x
	x
	x
	

	SPAGNOLO
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	


8. CRITERI ADOTTATI PER LA VALUTAZIONE DURANTE L’ANNO E GRIGLIE PROPOSTE PER L’ESAME DI STATO 


Le valutazioni hanno sempre fatto riferimento sia alle verifiche sommative scritte ed orali,  utilizzando gli stumenti di valutazione suindicati, che alle verifiche formative. Per queste uultime si è tenuto conto della partecipazione attiva al dialogo scolastico, della frequenza, dell’interesse nei confronti delle varie discipline, nonché dell’intensità e della costanza nell’impegno allo studio e nell’applicazione a casa, che gli alunni hanno dimostrato.

	INDICATORI DI LIVELLO
	DESCRITTORI DI LIVELLO DELLE PROVE SCRITTE

	
	

	Gravemente insufficiente

1  ( X ( 3
	Elaborato non svolto o consistente di frammenti isolati e incoerenti e/o gravemente errati

	Insufficiente

3 < X ( 4
	Elaborato svolto in modo estremamente lacunoso, con numerosi e gravi errori conoscitivi, formativi o concettuali o concettualmente incoerenti

	Mediocre

5
	Elaborato svolto in modo parziale e superficiale, con alcuni errori ed imprecisioni, nel quale è comunque riconoscibile un percorso logico coerente.

	Sufficiente

6
	Elaborato svolto in modo essenziale e completo per le parti fondamentali con sufficiente coerenza logica, privo di errori significativi di tipo formale e concettuale

	Discreto

6 < X ( 7
	Elaborato svolto complessivamente, con soddisfacente coerenza logica, formalmente corretto anche se non necessariamente privo di imprecisioni, dove si riconosce completezza conoscitiva

	Buono

7 < X ( 8
	Elaborato svolto in modo completo, che mette in luce apprezzabili capacità di analisi e sintesi, con pieno controllo formale e concettuale degli argomenti

	Ottimo

8 < X ( 10
	Elaborato completo ed esatto, svolto con padronanza formale e concettuale degli argomenti, con punti di originalità e di personale rielaborazione critica; presenza di eventuali approfondimenti; eleganza formale


	INDICATORI DI LIVELLO
	DESCRITTORI DI LIVELLO DELLE PROVE ORALI

	
	

	Gravemente insufficiente

1  ( X ( 3
	Totale mancanza di conoscenze degli argomenti o estrema lacunosità

	Insufficiente

3 < X ( 4
	Conoscenza fortemente lacunosa e approssimativa degli argomenti con significativi limiti di comprensione; insufficiente il livello di pertinenza; totale mancanza di conoscenza degli argomenti o estrema lacunosità rispetto alle domande; stentato e non appropriato l’uso dello strumento linguistico

	Mediocre

5
	Conoscenza approssimata e superficiale degli argomenti, comunque compresi nelle tematiche essenziali; risposte pertinenti ma non formulate con chiarezza e usando un linguaggio elementare e non specifico

	Sufficiente

6
	Conoscenza generalizzata ma essenziale degli argomenti; concettualmente chiari i collegamenti logici tra le tematiche diverse; uso corretto e sufficientemente appropriato dello strumento linguistico; risposte pertinenti

	Discreto

6 < X ( 7
	Conoscenza complessiva degli argomenti, analizzati in modo completo operando i collegamenti più significativi tra tematiche diverse; pertinenza e discreta organicità delle risposte; corretta, chiara e fluida l’esposizione

	Buono

7 < X ( 8
	Conoscenza completa e assimilata degli argomenti; capacità di operare confronti e collegamenti significativi, di sostenere con appropriate argomentazioni una tesi, di fornire analisi e sintesi anche a carattere pluridisciplinare; chiara, fluida, incisiva e aderente allo specifico registro linguistico la capacità espositiva

	Ottimo

8 < X ( 10
	Conoscenza completa, organica e approfondita degli argomenti, capacità di rielaborazione critica con personalizzazione dei contenuti; capacità di operare ampie sintesi di carattere pluridisciplinare; alta competenza linguistica manifestata con piena padronanza delle specifiche terminologie, estrema chiarezza e fluidità in fase espositiva



GRIGLIE PROPOSTE PER L’ESAME DI STATO

1. PRIMA PROVA SCRITTA

2. SECONDA PROVA SCRITTA

3. TERZA PROVA SCRITTA

4. COLLOQUIO

PRIMA PROVA SCRITTA:  GRIGLIA DI VALUTAZIONE 
	
	GRAVEM. INSUFF.
	INSUFF.
	MEDIOCRE.
	SUFF 
	Più CHE SUFF.
	DISCRETO 

	CANDIDATO
	1-9


	10-14
	15-19
	20
	21-22
	23-24

	- Pertinenza alla traccia.

- Aderenza alle richieste della tipologia testuale 


	
	
	
	
	
	

	- Correttezza morfo-sintattica

- Padronanza della lingua

 
	
	
	
	
	
	

	- Conoscenza degli argomenti e livello di approfondimento 


	
	
	
	
	
	

	- Elaborazione logica e consequenziale del testo 


	
	
	
	
	
	

	- Rielaborazione personale organica e  critica del testo

 
	
	
	
	
	
	


	CANDIDATO:

………………………………...................................
	PUNTEGGIO

…………………




Le griglie relative alle tre prove scritte proposte per l’esame,  sono depositate in segreteria; quella per il colloquio orale è di seguito riportata.

GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO
	
	GRAVEM. INSUFF.
	INSUFF.
	MEDIOCRE
	SUFF.
	PIU’ CHE SUFF.
	DISCRETO
	BUONO          
	OTTIMO/

ECCELL.



	CANDIDATO
	1-9


	10-14
	15-19
	20
	21-22
	23-24
	25-27
	28-30

	- Padronanza della lingua 

- Chiarezza espositiva
	
	
	
	
	
	
	
	

	- Conoscenza degli argomenti e livello di approfondimento
	
	
	
	
	
	
	
	

	Capacità di: 

· argomentare

· cogliere i nodi fondanti delle questioni

· operare deduzioni e inferenze

· operare raccordi pluridisciplinari
	
	
	
	
	
	
	
	

	- Elaborazione critica e personale 
	
	
	
	
	
	
	
	


	CANDIDATO:

………………………………...................................
	PUNTEGGIO

…………………/





9. ATTIVITA’ EXTRACURRICULARI 
Per il conseguimento di obiettivi e finalità, anche di ampio  respiro, l’azione del Consiglio di Classe è stata affiancata dalle iniziative del Collegio dei Docenti e del Consiglio d’Istituto che, tenuto conto della realtà territoriale in cui gli studenti del nostro Liceo vivono, hanno attivato una serie di iniziative  “complementari” alle quali hanno aderito gli alunni di questa classe nel corso del quinquennio:

- Progetto cinema (visione di due film nell’anno scolastico)

- Progetto teatro (visione di opere teatrali in lingua italiana e straniera)

- Progetto “Commercio equo e solidale”

- Progetto orientamento (attività organizzate dall’Università per la scelta post diploma)

- Progetto Offerta musicale: lezione spettacolo all’auditorium del maestro Antonio Pappano

- Orientamento in rete: simulazioni test di ammissione all’Università (a cura della prof.ssa Colao).

- Conferenza Unione Europea-  Roma
- Progetto Invito alla lettura in collaborazione con la biblioteca Elsa Morante, incontro con gli scrittori e laboratori di scrittura creativa

- Certificazioni esterne per le lingue straniere

- Olimpiadi di matematica

- Tornei di pallavolo, pallacanestro, nuoto, atletica leggera

Nel corso del terzo anno:

· Stage di lingua Inglese a Malta. 

· Lezioni e visite d’istruzione (prof. Murri) allo scopo di favorire il consolidamento delle competenze linguistiche e conoscenze culturali.

Nel corso del quarto anno:

· Gemellaggio a Madrid (Proff. Colao e Loria), per acquisire competenze linguistiche sulla lingua e le conoscenze socio-culturali del paese
10. PROVE SIMULATE

E’ stata effettuata la simulazione della terza prova d’esame:

in data 5 aprile, 2011 

Discipline interessate: inglese, francese o spagnolo, matematica, storia

E’ stata effettuata una simulazione della prova d’esame per tutte le quinte classi dell’indirizzo linguistico in data 12 aprile, 2011.

I testi delle prove sono depositati presso la segreteria dell’istituto.

11. RELAZIONI FINALI E PROGRAMMI DELLE MATERIE

11.1 Italiano: relazione finale e programma

Relazione finale della classe V sez. B/L

Materia:italiano

Prof.ssa Cinzia Cursi

La docente ha conosciuto la maggior parte degli studenti in II liceo (un piccolo numero di ripetenti si è aggiunto soprattutto quest’anno al gruppo classe originario), tuttavia a causa del congedo per maternità, ha insegnato con regolarità  in questa classe solo dal quarto anno di corso. Gli alunni sotto il profilo didattico presentavano all’inizio dell’anno scolastico un livello di prerequisiti mediamente sufficienti per lo studio dell’italiano e, relativamente ai risultati raggiunti, possono essere suddivisi in tre fondamentali gruppi.

Un primo gruppo si è distinto per senso di responsabilità, sistematicità nel lavoro, impegno costante, presenza in classe e serietà nello studio conseguendo risultati più che soddisfacenti.

Un secondo gruppo ha lavorato globalmente con sufficiente impegno, ma non sempre con la giusta sistematicità, anche a causa delle assenze. Tale atteggiamento gli ha permesso di mantenere un rapporto con la materia e di assimilare comunque i contenuti minimi ed essenziali del programma conseguendo risultati nel complesso sufficienti.

Un terzo gruppo, in qualche caso anche a causa delle assenze, ha lavorato in modo discontinuo e ha mostrato poca attenzione e impegno nello studio con conseguenti ricadute sul profitto, che varie volte non ha raggiunto la sufficienza. 

Alcuni alunni hanno mostrato delle difficoltà  di carattere prettamente formale nell’elaborazione delle prove scritte rendendo necessario un potenziamento del lavoro che ha garantito risultati in parte soddisfacenti.

Il programma, allegato alla presente relazione, non è stato ancora completato e potrà subire dei cambiamenti nelle sue ultime parti (indicate con un *).

Le conoscenze degli argomenti sono state valutate attraverso interrogazioni orali, prove di verifica scritte sulla storia della letteratura con domande a risposta aperta, elaborati scritti (analisi del testo, saggio breve, articolo di giornale, tema storico e di ordine generale). Inoltre durante il pentamestre gli studenti hanno svolto una simulazione della prima prova d’esame.

Attività svolte

La classe ha assistito allo spettacolo teatrale Il fu Mattia Pascal di Luigi Pirandello presso il Teatro Orione di Roma. 

Durante il pentamestre è stato svolto un corso di recupero autonomo guidato per colmare le insufficienze trimestrali con assegnazione di lavori per casa sui diversi argomenti del programma e prova di verifica finale scritta in classe.
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Obiettivi didattici

Conoscenze

conoscere il quadro generale delle varie epoche letterarie ed enucleare analogie, differenze, rapporti con altre letterature, specie europee;

conoscere i testi, gli autori e i movimenti più significativi della storia letteraria dall’età del Neoclassicismo al Novecento;

conoscere alcuni canti del Paradiso di Dante;

Competenze

esporre gli argomenti in modo chiaro e lineare servendosi di una terminologia adeguata;

comprendere, decodificare, analizzare i testi in rapporto alla poetica dell’autore, al contesto storico, alle altre letterature; 

stabilire collegamenti fra le diverse epoche ed i diversi autori nell’ambito degli argomenti di letteratura studiati;

produrre testi diversificati sui contenuti dell’apprendimento con proprietà di linguaggio e organicità concettuale;

Capacità

dimostrare capacità di giudizio e di rielaborazione critica;

dimostrare capacità di analisi e di sintesi anche in contesti nuovi.

La classe, come evidenziato nella relazione finale, si può suddividere per livello di qualità raggiunto in tre fondamentali gruppi. I primi due hanno conseguito gli obiettivi prefissati in termini di conoscenze, competenze e capacità in modo complessivamente adeguato, seppure a livelli diversi (il primo a livello discreto/buono, il secondo a livello sufficiente); il terzo gruppo di alunni mostra ancora delle difficoltà e non ha conseguito adeguatamente gli obiettivi prefissati in termini di conoscenze, competenze e capacità per le motivazioni indicate nella relazione finale.

Roma, 29/04/2011
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Prof.ssa Cinzia Cursi
Liceo scientifico statale Federigo enriques

Anno scolastico 2010/2011

Classe VB/L

Programma di italiano

Prof.ssa Cinzia Curzi 

Neoclassicismo e Preromanticismo: caratteri generali

Ugo Foscolo: vita, pensiero, poetica ed opere

Ultime lettere di Jacopo Ortis:

Il sacrificio della patria La sepoltura lacrimata

Illusioni e mondo classico

L’incontro con Parini

Odi:

All’amica risanata

Sonetti:

Alla sera

In morte del fratello Giovanni

A Zacinto

Dei sepolcri

Le Grazie:

Il velo delle Grazie (Inno III, vv. 144-187)

Il Romanticismo europeo: caratteri generali (analisi di passi scelti da Madame de Staël, Sulla maniera e l’utilità delle traduzioni)

nostra è consumato

La polemica classico-romantica in Italia: analisi di passi scelti da Giovanni Berchet, La lettera semiseria; analisi di passi scelti da Pietro Borsieri, dal Programma del “Conciliatore”

Giacomo Leopardi: vita, pensiero, poetica ed opere 
Zibaldone:

La teoria del piacere

Sensazioni visive e uditive indefinite

Il giardino sofferente

Canti:

L’infinito

Alla luna

A Silvia

La quiete dopo la tempesta

Il sabato del villaggio

Canto notturno di un pastore errante dell’Asia

Il passero solitario

A se stesso

La ginestra (vv. 1-157; 297-317)

Operette morali:

Dialogo della natura e di un Islandese

Dialogo di un folletto e di uno gnomo

Cantico del gallo silvestre

Dialogo di Tristano e di un amico

Alessandro Manzoni: vita, pensiero, poetica ed opere 

Le opere classicistiche: caratteri generali

Inni sacri:

La Pentecoste

Lettera sul Romanticismo: L’utile, il vero, l’interessante

Odi civili:

Il cinque maggio

Il Conte di Carmagnola: Atto V, scena V

Adelchi: coro dell’atto III e coro dell’atto IV

I promessi sposi (brani a scelta dello studente)

La Scapigliatura: caratteri generali 

Riferimenti a Cletto Arrighi, La scapigliatura e il 6 febbraio (introduzione al romanzo) e a Emilio Praga (analisi della lirica Preludio)

Giosuè Carducci: vita, evoluzione ideologica e letteraria, opere

Rime nuove:

Il comune rustico

Tedio invernale

Pianto antico

San Martino

Odi barbare:

Alla stazione in una mattina d’autunno

Nella piazza di San Petronio

Il Naturalismo francese: caratteri generali 

Riferimenti a E. Zola: Il romanzo sperimentale (passi scelti); prefazione ai Rougon-Macquart

Il Verismo: caratteri generali

Giovanni Verga: vita, pensiero ed opere

Il Verga preverista: Nedda

Verga teorico del Verismo: Il primo progetto dei Vinti: classi sociali e lotta per la vita (lettera a Salvatore Paola Verdura, 21 aprile 1878), Prefazione a L’amante di Gramigna, I “vinti” e la “fiumana del progresso” (Prefazione al romanzo I Malavoglia)

Il narratore verista

Vita dei campi:

Fantasticheria

La Lupa

Rosso Malpelo

Novelle rusticane:

La roba

Libertà

Il ciclo dei Vinti

I Malavoglia:

I Malavoglia e la comunità del villaggio: valori ideali e interesse economico (dal capitolo IV)

La conclusione dei Malavoglia

Mastro don Gesualdo:

La morte di Mastro don Gesualdo

Il Decadentismo in Europa: caratteri generali (riferimenti a P. Verlaine e analisi del sonetto Languore e della poesia Arte poetica; riferimenti ad O. Wilde, Prefazione al romanzo Il ritratto di Dorian Gray)

Il Decadentismo in Italia: caratteri generali 

Giovanni Pascoli: vita, poetica ed opere 

Il fanciullino:

E’ dentro di noi un fanciullino

Myricae:

Novembre

Temporale

Il lampo

Lavandare

L’assiuolo

X Agosto

Canti di Castelvecchio

Il gelsomino notturno

Nebbia

Poemi conviviali

Ultimo viaggio: Il vero

Gabriele D’Annunzio: vita, poetica ed opere 

Il Piacere:

Un ritratto allo specchio: Andrea Sperelli e Elena Muti

Una fantasia “in bianco maggiore”

Il Verso è tutto

Le vergini delle rocce:

Il programma politico del superuomo

Le Laudi

Alcyone:

La sera fiesolana

La pioggia nel pineto

La figlia di Iorio:

Il parricidio di Aligi

Notturno:

“Scrivo nell’oscurità”

Italo Svevo: vita, pensiero ed opere

Una vita:

Il suicidio di Alfonso

Senilità:

Il ritratto dell’inetto

La coscienza di Zeno: 

Prefazione

Il fumo

La morte del padre

La salute malata di Augusta

L’uomo e la teoria darwiniana:

L’inetto come “abbozzo” dell’uomo futuro

Luigi Pirandello: vita, pensiero ed opere

L’umorismo:

Il sentimento del contrario

Novelle per un anno:

Ciàula scopre la luna

Il treno ha fischiato

Il fu Mattia Pascal:

La crisi della nuova identità

Uno, nessuno e centomila:

Nessun nome

Quaderni di Serafino Gubbio operatore

Viva la macchina che meccanizza la vita!

Così è (se vi pare):

Atto I, scene V e VI

Sei personaggi in cerca d’autore

La rappresentazione teatrale tradisce il personaggio

Il Crepuscolarismo: caratteri generali

Sergio Corazzini

Piccolo libro inutile:

Desolazione del povero poeta sentimentale (I-II-III)

Guido Gozzano

I colloqui:

La signorina Felicita ovvero la felicità (I; III; VI; VIII)

Il Futurismo: caratteri generali

Filippo Tommaso Marinetti

Manifesto del Futurismo

Manifesto tecnico della letteratura futurista

Zang Tumb Tuuum

Bombardamento

La poesia fra le due guerre

Giuseppe Ungaretti*: vita, pensiero ed opere

L’allegria:

Il porto sepolto

Veglia

Fratelli

San Martino del Carso

Allegria di naufragi
Mattina

Soldati

Sentimento del tempo:

Stelle

La madre

Il dolore:

Non gridate più

Eugenio Montale*: vita, pensiero ed opere

Ossi di seppia:

I limoni

Non chiederci la parola

Meriggiare pallido e assorto

Spesso il male di vivere ho incontrato

Le occasioni:

Non recidere, forbice, quel volto

La casa dei doganieri

La bufera e altro:

Piccolo testamento

Satura:

La storia 

Ho sceso dandoti il braccio…

Umberto Saba*: vita, pensiero ed opere

Canzoniere:

A mia moglie

La capra

Trieste

Città vecchia

Amai

Ulisse

Ritratto della mia bambina

L’Ermetismo*

Salvatore Quasimodo*: vita, pensiero ed opere

Ed è subito sera:

Ed è subito sera

Vento a Tindari

Giorno dopo giorno:

Alle fronde dei salici

Milano, agosto 1943

Dante Alighieri, Paradiso

Introduzione alla Cantica

Lettura del canto I, del canto III, del canto VI

Lettura dei canti XI e XII

Lettura dei canti XV e XVII

Lettura dei canti XXXI* e XXXIII*

Forme di scrittura

Analisi di un testo poetico

Analisi di un testo narrativo

Redazione di un saggio breve

Redazione di un articolo di giornale

Lettura e analisi del romanzo di Italo Svevo La coscienza di Zeno.

Libri di testo:

G. Baldi, S. Giusso, M. Razetti, G. Zaccaria, Dal testo alla storia dalla storia al testo, ediz. blu, volumi 2A, 2C, 3/1 A, 3/1B, 3/2 A, 3/2 B, Paravia 2003.

Dante Alighieri, Divina Commedia, a cura di A. Marchi, Paravia.

Roma, 29/04/2011
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11.2 Latino: relazione finale e programma

Relazione finale della classe V sez. B/L

Materia:latino

Prof.ssa Cinzia Cursi
La docente ha conosciuto la maggior parte degli studenti in II liceo (un piccolo numero di ripetenti si è aggiunto soprattutto quest’anno al gruppo classe originario), tuttavia a causa del congedo per maternità, ha insegnato con regolarità  in questa classe solo dal quarto anno di corso. Gli alunni sotto il profilo didattico presentavano all’inizio dell’anno scolastico un livello di prerequisiti mediamente sufficienti per lo studio del latino e, relativamente ai risultati raggiunti, possono essere suddivisi in tre fondamentali gruppi.

Un primo gruppo ha mostrato senso di responsabilità, serietà e sistematicità nello studio, partecipazione all’attività didattica e al dialogo educativo conseguendo risultati nel complesso più che soddisfacenti.

Un secondo gruppo ha lavorato globalmente con sufficiente impegno, ma non sempre con la giusta sistematicità, anche a causa delle assenze. Tale atteggiamento gli ha permesso di mantenere un rapporto con la materia e di assimilare comunque i contenuti minimi ed essenziali del programma conseguendo risultati nel complesso sufficienti. 

Un terzo gruppo piuttosto esiguo ha lavorato in modo non sistematico soprattutto nella seconda parte dell’anno e ha mostrato poca attenzione e impegno nello studio con conseguenti ricadute sul profitto, che alcune volte non ha raggiunto la sufficienza. 

La classe in linea generale ha mostrato un interesse abbastanza costante per lo studio della storia della letteratura latina, ha invece evidenziato alcuni problemi nella traduzione e analisi dei classici a causa di lacune pregresse nella conoscenza linguistica di base. Queste difficoltà hanno reso necessario un sostegno da parte dell’insegnante nell’analisi dei testi letterari a livello lessicale, morfosintattico, semantico e retorico di cui una parte degli studenti ha sicuramente beneficiato.
Il programma, allegato alla presente relazione, non è stato ancora completato e potrà subire dei cambiamenti nelle sue ultime parti (indicate con un *).

Le conoscenze degli argomenti sono state valutate attraverso interrogazioni orali, prove di verifica scritte sulla storia della letteratura con domande a risposta aperta e analisi testuali.
Attività svolte
Durante il pentamestre è stato svolto un corso di recupero autonomo guidato per colmare le insufficienze trimestrali con assegnazione di lavori per casa sui diversi argomenti del programma e prova di verifica finale scritta in classe.
Obiettivi didattici
Conoscenze

· conoscere i testi, gli autori, i movimenti più significativi della storia della letteratura latina dall’età giulio-claudia al II secolo;
· conoscere i principali elementi morfosintattici della lingua latina;
· conoscere le principali caratteristiche dei generi letterari presi in esame;
Competenze

· saper tradurre i testi proposti in un linguaggio appropriato e corretto;
· saper analizzare i testi proposti dal punto di vista contenutistico e formale;
· saper individuare le principali linee evolutive del sistema letterario latino stabilendo relazioni fra fenomeni e contesti;
· saper cogliere le soluzioni peculiari dei generi letterari;
Capacità

· acquisire abilità linguistiche generali in funzione anche di un uso consapevole della lingua italiana nei suoi vari registri e nell’apprendimento delle altre lingue moderne;
· saper confrontare  i testi letti con testi di altre letterature;
· saper cogliere la rilevanza delle tematiche trattate nella cultura contemporanea stabilendo analogie e differenze.
La classe, come evidenziato nella relazione finale, si può suddividere per livello di qualità raggiunto in tre fondamentali gruppi. I primi due hanno conseguito gli obiettivi prefissati in termini di conoscenze, competenze e capacità in modo complessivamente adeguato, seppure a livelli diversi (il primo a livello discreto/buono; il secondo a livello sufficiente); il terzo esiguo gruppo di alunni mostra ancora delle difficoltà e non ha conseguito adeguatamente gli obiettivi prefissati in termini di conoscenze, competenze e capacità per le motivazioni indicate nella relazione finale (soprattutto per quanto concerne gli obiettivi relativi alla dimensione linguistica e al rapporto con i testi).
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        Cinzia Cursi
Liceo scientifico statale Federigo Enriques

   Anno scolastico 2010/2011

Classe V B/L

Programma di latino

 Prof.ssa Cinzia Cursi
Storia della letteratura latina
Il periodo imperiale: periodizzazione, quadro storico ed ambiente culturale. I generi letterari.

La letteratura nell’età dei Giulio-Claudi

Fedro e la favolistica.

Aulo Persio Flacco e la poesia satirica.

Marco Anneo Lucano e la poesia epica storica.

Lucio Anneo Seneca: le opere filosofiche, politiche, satiriche e tragiche (approfondimento:lettura in traduzione italiana del dialogo De brevitate vitae)

Petronio Arbitro e il romanzo.

La letteratura dall’età dei Flavi a Traiano.

M. Fabio Quintiliano e l’oratoria. 

Papinio Stazio e il poema epico.

M. Valerio Marziale e l’epigramma.

Plinio il giovane e l’epistolografia.

D. Giunio Giovenale e la produzione satirica di età imperiale.

Tacito e la storiografia; Il Dialogus de oratoribus e il problema dell’eloquenza romana.

La letteratura dell’età di Adriano e degli Antonini.

Apuleio e il romanzo.

La letteratura cristiana latina*: caratteri generali

Q. Florente Tertulliano*: l’apologetica.

Percorsi di lettura (testi in traduzione italiana):

Seneca

La ricerca della saggezza

Quanta inquietudine negli uomini (De tranquillitate animi, 2, 6-11; 13-15)

Fuggire la folla (Epistulae ad Lucilium, 7, 1-3)

La libertà dell’animo (Epistulae ad Lucilium, 104, 13-17)

Vivere secondo natura (Epistulae ad Lucilium, 41)

Petronio

Il trionfo del realismo

L’ingresso di Trimalchione (Satyricon, 32-34)

Presentazione dei padroni di casa (Satyricon, 37,1-38,5)

Il testamento di Trimalchione (Satyricon, 71, 1-8; 11-12)

La matrona di Efeso (Satyricon, 110, 6-112 ,8)

Marziale
Dichiarazioni di poetica

Obiettivo primario: piacere al lettore! (Epigrammata, IX, 81)

Libro o libretto (Epigrammata, X,1)

La scelta dell’epigramma (Epigrammata, X, 4)

L’osservazione della realtà e il mondo personale
Matrimoni d’interesse (epigrammata, I, 10; X, 8; X, 43)

Il console cliente (epigrammata, X, 10)

La bellezza di Bìlbili (epigrammata, XII, 18)

Plinio il Giovane

L’epistolario

L’eruzione del Vesuvio e la morte di Plinio il Vecchio (Epistulae, VI, 16)

Governatore e imperatore di fronte al problema dei cristiani (Epistulae, X, 96 e 97)

Tacito

Il programma storiografico

L’inizio delle Historiae (Historiae, I, 1)

La riflessione dello storico negli Annales (Annales, IV, 32-33)

Apuleio

La curiositas di Lucio

Il proemio e l’inizio della narrazione (Metamorfosi, I, 1-3)

Lucio diventa asino (Metamorfosi, III, 24-26)

Il significato delle vicende di Lucio (Metamorfosi, XI, 13-15)

Laboratorio di traduzione e analisi testuale

Lucio Anneo Seneca

Itinerari  tematici

Frenesia di vita e paura della morte

Il corretto uso del tempo

De brevitate vitae 1, 2 

                            10, 2; 6 

Il campione degli dei

De providentia 2, 8-10

Confronto con un passo scelto dalla Pharsalia di Lucano (ritratto di Catone l’Uticense- 

Pharsalia II, 380-391)

Politica e storia

Impegno politico e tranquillità personale

De tranquillitate animi IV, 1-6

L’impegno civile del sapiente

De otio, 3, 2-5

Le relazioni umane

Schiavi e padroni

Epistulae 47, V, 1-10
Epistulae 47, V, 11-21 (in italiano)

T. Lucrezio Caro: vita ed opere.

De rerum natura
Itinerari tematici 

Poesia e dottrina

L’inno a Venere (I, 1-43)

Il trionfo di Epicuro (I, 62-79)

Empietà religiosa (I, 80-101)

Il miele delle Muse* (I, 921-950)

Il mondo terrestre e i suoi fenomeni

La terra e la sua storia

Madre o matrigna?* (V, 195-234)

I fenomeni naturali

La peste di Atene* (VI, 1252-1286 con testo a fronte)

Lettura dell’esametro.

Ripasso della morfosintassi con applicazione ai testi.

Libri di testo:

G. Garbarino, Tria, Paravia 2008.

Progetto chorus, Seneca, dall’impegno civile alla terapia dell’anima, a cura di P. Pagliani, Petrini editore 2004.

Progetto chorus, Lucrezio filosofia in versi, a cura di P. Pagliani, Petrini editore 2010.
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11.3 Storia: relazione finale e programma     Classe V B/L

PROGRAMMA STORIA 

Le rivoluzioni del 1848: la rivoluzione in Italia e prima guerra di indipendenza; la rivoluzione di febbraio in Francia e proclamazione della Seconda Repubblica; nascita del Secondo Impero.

L’unita d’Italia: la seconda restaurazione. Cavour e il Piemonte liberale; la ripresa dell’azione mazziniana; la seconda guerra d’indipendenza; Garibaldi e la spedizione dei Mille.

L’unità tedesca: crisi dell’equilibrio europeo. L’ascesa della Prussia di Bismarck; la guerra austro-prussiana; la guerra franco-prussiana e l’unificazione tedesca.

La seconda rivoluzione industriale: lo sviluppo del capitalismo. Ideologia del progresso e nascita del socialismo. Politica, cultura e società nell’Europa della seconda metà dell’Ottocento.

L’Italia nell’età della Sinistra: la Sinistra al potere. Depretis e il trasformismo; la triplice alleanza e l’espansione coloniale; Crispi e la democrazia autoritaria; la nascita del Partito socialista; la sconfitta di Adua.

L’età giolittiana: crisi di fine secolo e svolta liberale. La questione meridionale; riformisti e rivoluzionari; la politica estera, il nazionalismo e la guerra di Libia; crisi del sistema giolittiano.

La prima guerra mondiale: cause del conflitto e suoi sviluppi. L’Italia dalla neutralità all’intervento; la guerra nelle trincee e la nuova tecnologia militare; la svolta del 1917; i trattati di pace e la nuova carta europea.

La rivoluzione russa: la rivoluzione d’ottobre. Dittatura e guerra civile; il comunismo di guerra e la nuova politica economica; la nascita dell’Urss; da Lenin a Stalin.

L’eredità della Grande Guerra: trasformazioni sociali e conseguenze economiche. Il biennio rosso; la Repubblica di Weimar; la crisi della Ruhr; il governo Stresemann e la ricerca della distensione.

Il dopoguerra in Italia e l’avvento del fascismo: la nascita dei partiti di massa. Cattolici, socialisti e fascisti; l’impresa di Fiume e le agitazioni sociali degli anni ’20; ideologia e origine del fascismo; la marcia su Roma e il delitto Matteotti; la dittatura fascista.

Ancora da svolgere:

La grande crisi economica negli anni ’30: gli Stati Uniti prima della crisi; il crollo della Borsa del 1929; la crisi in Europa; Roosevelt e il “New Deal”.

L’Europa negli anni ’30: la crisi della Repubblica di Weimar e avvento del nazismo; il consolidamento del potere di Hitler; il Terzo Reich; lo stalinismo; la guerra civile di Spagna.

L’Italia fascista: il totalitarismo imperfetto. Cultura, scuola e comunicazioni di massa; l’imperialismo fascista e l’impresa etiopica; l’Italia antifascista.

La seconda guerra mondiale: origini e responsabilità del conflitto. La “grande alleanza” e la campagna d’Italia; caduta del fascismo e fine del Terzo Reich; la sconfitta del Giappone e la bomba atomica.

Il dopoguerra: il mondo diviso in blocchi. La guerra fredda e la divisione dell’Europa; il formarsi dell’ideale europeo.

Testo adottato:

 Giardina, Sabbatucci, Vidotto,

Nuovi profili storici, Vol.3, Ed. Laterza

Prof. Lionetti







Studenti

11.4 Filosofia: relazione finale e programma

PROGRAMMA FILOSOFIA

Kant e la fondazione del Criticismo: scienza e metafisica nella Critica della Ragion pura; l’etica e la morale nella Critica della Ragion pratica; concetto di bello e di sublime nella Critica del Giudizio.

Il Romanticismo e la formazione dell’Idealismo tedesco: Fichte e l’Idealismo etico: l’Io infinito e il primato dell’etica; Schelling e il travaglio romantico dell’Idealismo: arte, natura e filosofia dell’identità; Hegel e l’Idealismo assoluto: la storia e l’identità di reale e razionale. Fenomenologia dello Spirito, Filosofia della natura, Filosofia dello Spirito.

Dall’hegelismo al marxismo: Destra e sinistra hegeliana; nascita e sviluppo del Marxismo. Feuerbach e la riduzione della teologia ad antropologia; Marx e il materialismo storico; critica del sistema capitalistico, nascita del socialismo scientifico.

I grandi contestatori del sistema hegeliano: Schopenhauer e la critica dell’ottimismo hegeliano: il mondo come volontà e rappresentazione; Kierkegaard, il “poeta cristiano”: il “fondamento ridicolo” del sistema hegeliano, il “Singolo” e la “causa del Cristianesimo”.

L’età del positivismo: il positivismo e la seconda rivoluzione industriale. Scienza e società nella seconda metà dell’ottocento: A. Comte e C. Darwin.

Ancora da svolgere:
L’irrazionalismo: Nietzsche e la trasmutazione di tutti i valori; l’annuncio della “morte di Dio”; l’affermazione del nichilismo; la tematica del superuomo.

L’esistenzialismo: panorama culturale e storico. Sartre e la critica della ragione dialettica; la fondazione dell’esistenzialismo come “umanesimo”.

La nascita della psicoanalisi: Freud e lo sviluppo del movimento psicoanalitico. Inconscio, rimozione e interpretazione dei sogni; struttura dell’apparato psichico.

Il razionalismo critico nel Novecento: K. Popper e il Neopositivismo; l’induzione non esiste, il criterio di falsificabilità della scienza.

Testo adottato:

N.Abbagnano-G. Fornero,

Nuovo protagonisti e testi della filosofia, Vol.3, Ed.Paravia

Prof. Lionetti







Studenti

Relazione finale      A.S 2010-11

Filosofia-Storia

La classe è composta da 24 alunni con livelli di preparazione molto diversi tra di loro. Il gruppo proviene da un percorso scolastico difficoltoso, caratterizzato da un ritardo nei programmi di filosofia e storia accumulato negli anni passsati, che ha condizionato il lavoro nella parte iniziale dell’anno.

Durante lo svolgimento dell’attività didattica si sono riscontrate delle difficoltà dovute prevalentemente ai diversi livelli di preparazione, nonchè alle differenti lacune pregresse che la classe si portava dietro dal suo persorso scolastico. Ciò nonostante, il gruppo nel suo complesso ha lavorato con impegno e serietà raggiungendo risultati positivi in tutti i componenti della classe.

La parte piu numerosa della classe ha denotato un impegno decisamente buono che ha permesso di raggiungere risultati discreti nella maggior parte dei casi e più che buoni in alcuni elementi particolarmente brillanti.

Le lezioni si sono svolte, in modo prevalente, con il metodo della lezione frontale, integrata dalla lettura di testi in classe, lasciando spazio ad interventi ed iniziative personali allo scopo di favorire una certa autonomia di studio e di approfondimento. Si è cercato di curare soprattutto l’esposizione orale e la capacità di compiere collegamenti all’interno di un periodo storico o di un movimento filosofico.

 Un gruppo di studenti più limitato, nonostante le difficoltà iniziali ha comunque raggiunto risultati pienamente sufficienti in entrambe le materie, evidenziando un significativo miglioramento.

Le verifiche si sono svolte sia secondo il metodo tradizionale dell’interrogazione orale, sia attraverso prove scritte, utilizzando la tipologia del trattamento sintetico degli argomenti, con un numero massimo di righe, al fine di accertare conoscenze, competenze e abilità, sia in merito all’esposizione orale che all’approfondimento dei vari contenuti filosofico-storico-culturali.

L’attenzione e il buon comportamento generale della classe hanno consentito il regolare svolgimento delle lezioni, condizione indispensabile per il raggiungimento di risultati scolastici nel complesso più che positivi.

Prof. Lionetti Francesco


11.5 Lingua e letteratura Inglese: relazione finale e programma

Anno Scolastico 2011– 2012

Liceo Scientifico StataleFederigo Enriquez

Relazione Finale di Lingua e Letteratura Inglese
Classe 5 BL

Seguo la classe sin dal primo anno ed ora, al termine del suo quinquennio risulta diversa dalla sua composizione iniziale, alcuni alunni sono stati fermati, altri sono confluiti da altre classi, così da formare un gruppo classe non del tutto omogeneo. Infatti la classe può dividersi in tre fasce, vi è un piccolo gruppo che ha partecipato con interesse e sistematicità al dialogo educativo con impegno e presenza continua, raggiungendo  risultati discreti e più che sufficienti. Un altro gruppo, a causa di numerose assenze, ha lavorato  in maniera  non sempre continua, ma tuttavia per merito di un  sufficiente impegno, ha  ottenendo risultati accettabili. Un ultimo gruppo, più esiguo ha evidenziato poca sensibilità agli stimoli culturali, mostrando spesso un interesse superficiale e discontinuo al dialogo educativo, con difficoltà espositiva nonostante i vari corsi di recupero messi a loro disposizione ed i diversi tentativi di motivazione.
Qquesta situazione non ha certo aiutato a giungere ad una preparazione approfondita, con rielaborazioni personali e critiche, ma solo per una parte di essi ciò è stato possibile e si è giunti ad ottenere discrete con e qualche volta buone capacità espositive con lessico appropriato e fluidità linguistica.
Il programma svolto è stato anche condiviso sia nella scelta degli autori che nei brani, sono state  seguite diverse tematiche e gli alunni hanno partecipato con più interesse per al periodo Romantico e tardo Vittoriano, alla corrente dei Pre-Raffaelliti ed una parte del periodo Moderno. 
La visione di “Bright Star” (vita di John Keats) è stata particolarmente motivante, gli studenti hanno tutti partecipato con grande interesse; è stato letto ed analizzato il romanzo The Dubliners di J. Joyce.
 Sono state trattate inoltre diverse tematiche sociali, con video, seguiti da dibattiti in classe con l’insegnante di conversazione. Il programma allegato non è stato ancora completato nell’ultima parte.
Le lezioni si sono svolte in maniera prevalente, con il metodo della lezione frontale, integrata da letture in lingua di testi in classe con interventi di rielaborazione personale curando maggiormente l’esposizione orale e scritta e la fluidità del linguaggio con ricchezza di vocaboli.
Le verifiche si sono svolte con metodo tradizionale dell’esposizione orale e attraverso prove scritte.

Roma 29/4/2011

Il Docente

Prof Maria Anna Murri 

LICEO SCIENTIFICO ENRIQUES
PROGRAMMA DI INGLESE CLASSE V B/L
Sezione sperimentale linguistica
Ostia Lido – Roma
Docente: Prof.ssa Maria Anna Murri

Esperta di Conversazione: Maria Vella

ONLY CONNECT 
A History and Anthology of English Literature
Zanichelli 
Analisi e struttura dei testi con riferimento ai
movimenti letterari e culturali di cui fanno parte
e ai temi di particolare interesse
POETRY
The Early Romantic Age
The loss of American Colonies – Industrial and Agricultural Revolutions – Social implications of Industrialism – Emotion versus Reason – New trends in poetry
William Blake (1757-1827) 
· The Tiger 

· The Lamb

· The Chimney Sweeper-Songs of Innocence 

· The Chimney Sweeper-Songs of Experience 

· London 

· Vision and Imagination Ambiguity 

Romantic Age
Reality and Vision – Imagination in the Romantic Poets

Industrial Revolution (photocopy)

William Wordsworth (1770-1850) 

· Daffodils

· Composed upon Westminster Bridge 

· My Heart Leaps up 

· A Certain Coulouring of imagination 

Samuel T. Coleridge (1772-1834)

· The Rime of the Ancient mariner 

(part I,III,IV,V,VII) 

Percy B. Shelley (1792-1822)

· Ode to the West Wind 

· Ozymandias 

Jonh Keats (1795-1821)

· Ode on a Grecian Urn 

(visione del film “ Bright Starts”) 

Jane Austen (1775-1817)

· Willoughby turns Marianne down 

(from Sense and Sensibility) 

Walter Scott (1771-1832)

· Life and Themes: differences with Manzoni 

THE NOVEL
The development of the novel in the XIX and XX Century
The Victorian Age
Queen Victoria accession to the Throne – The latest years of Queen Victoria's Reign – The British Empire – The Victorian compromise – Man's Origin – Theory of evolution
Charles Dickens (1812-1870) 
· Oliver Twist (the plot) 
· Hard Times : “Coke Town” (the Key-note) 
(schede integrative sull'autore) 
· “Nothing but Facts” (Photocopy) 
· “The Old Curiosity Shop” (Photocopy) 
The Bronte sisters 
· Life and themes 
· Wuthering Heights (the plot) 
· “I am Heathcliff!” (testo) 
· “Jane Eyre” (Charlotte Bronte) 
Thomas Hardy (1840-1928)
· Tess of The D'Urbervilles 
· “A silent accord” 
· “Do you think we shall meet again 
after we are dead?” (Photocopy) 
John Ruskin (1819-1900)
· Labour and Man from The Stones of Venice 
(Photocopy) 
The Pre-Raphaelite Poets and Writers
Christina Rossetti (1830- 1894)
· “Remember” (Schede integrative) 
Victorian Drama 
The illusion of reality Theatre as a social and political medium – Art for Arts sake
Oscar Wilde (1854-1900)
· The importance of Being Earnest 
(“The shallow mask of manners”) 
· The picture of Dorian Gray 
(“I would give my soul for that”) 
G. Bernard Shaw (1854-1900)
· Pygmalion (“What's to become of me”) 
The modern Age 
Modern Novel- Freud 's theory of unconscious- The techniques of modernism- Stream of Consciousness
James Joyce (1882-1941) 
· The Dubliners (“Eveline”) 
· The Dead (“She was Fast Asleep”) 
Virginia Woolf (1840-1900)
· Mrs Dalloway (the plot) 

· “The party” 

· “A very sad case” 

E.M. Forster (1879-1970)
· A passage to India (the plot) (“Echoing walls”) 
Poetry
The roots of modern poetry – The war poets
The contemporary Age 
Historical and social Background – The literary Background
Samuel Beckett (1906-1989)
· Waiting for Godot - Theatre of Absurd 
Lettura integrale: The Dubliners ( James Joyce)
Obbiettivi Didattici

· Padronanza della lingua nelle abilità di comprensione e produzione in forma orale e scritta, con uso appropriato dei principali registri linguistici, in modo da comprendere senso e scopo di messaggi a carattere generale e specifico; affrontare ed argomentare temi di attualità e di vario genere in modo accettabile.

· Riconoscere il panorama letterario ed il contesto storico e sociale dei periodi degli autori studiati; interpretare, elaborare, sintetizzare, e valutare criticamente testi ad un livello pertinente. Saper esporre gli argomenti studiati, lavorare in modo autonomo ed argomentare in modo personale.

Verifiche scritte ed orali

Per le verifiche scritte sono state utilizzate diverse modalità: dalla comprensione del testo con domande strutturate simili a quelle degli esami di stato alla trattazione sintetica,alla trattazione estesa.
Per le verifiche orali si sono utilizzate le conversazioni e le interrogazioni nonché i colloqui basati sulla conoscenza dei temi affrontati, valutando la conoscenza degli argomenti,  le capacità espositive e argomentative. Si sono effettuate inoltre simulazionidi terza prova, tipologia A.

Roma 29/4/2011

Il Docente

Prof Maria Anna Murri

Prof Maria Vella 


11.6 Lingua e letteratura Francese: relazione finale e programma
LICEO SCIENTIFICO F. ENRIQUES         

ANNO SCOLASTICO : 2010-2011

                                                                              MATERIA : FRANCESE

                                                                               CLASSE : V BL                    

FINALITA’ EDUCATIVE DELLA LINGUA:

 - Consapevolezza dell’importanza della lingua straniera  come mezzo di comunicazione, di conoscenza   dell’altro e di espressione.

 - Sviluppo della personalità dell’alunno e arricchimento dei suoi  interessi culturali.

- Educazione al rispetto  degli altri popoli  e delle loro culture.

OBIETTIVI DIDATTICI:

- Acquisire  una conoscenza degli  autori più rappresentativi attraverso l’analisi testuale di brani significativi .

- Saper collocare un autore nel contesto storico – sociale ed operare dei confronti con altri autori sulle stesse tematiche.

- Cogliere  ed apprezzare la specificità di un testo letterario  nei suoi aspetti lessicali e retorici.

- Rielaborare in modo personale i contenuti acquisiti ed esprimerli con proprietà lessicale e correttezza espositiva.

- Cogliere gli aspetti della civiltà francese attraverso documenti autentici sonori, scritti, iconografici e  nel contempo sviluppare le competenze linguistiche:

*conoscenza della lingua nella sua varietà e nei suoi diversi registri.

*sviluppo della capacità comunicativa.

· Produrre testi scritti di vario contenuto , esprimere valutazioni e riflessioni personali.

METODOLOGIA:

L’approccio linguistico adottato per tutto il quinquennio è quello comunicativo - funzionale che  rende l’allievo soggetto attivo del processo di apprendimento e lo pone al centro dell’attività didattica.

Il materiale didattico è costituito da documenti sonori, scritti e iconografici per lo più autentici.

Per la civiltà in particolare, sono stati presentati materiali vari ed autentici per far cogliere i vari aspetti della realtà francese, i costumi , le problematiche e nel contempo per approfondire le conoscenze della lingua nelle sue varietà e nei  suoi vari registri.

Per quanto riguarda la letteratura, l’obiettivo  perseguito è stato quello di far  acquisire una conoscenza degli autori più rappresentativi nel panorama letterario.

L’analisi testuale di poesie o di brani più significativi e più rispondenti agli obiettivi linguistici e culturali è il punto di partenza  della riflessione sulle opere stesse, collocate nel loro contesto storico – sociale.

TIPI DI VERIFICA:

· Colloqui individuali

· Argomentazione orale collettiva su un tema

· Analisi testuale

· Comprensione di un testo orale o scritto

· Piccole trattazioni

· Temi- commenti

VALUTAZIONE :

· Capacità comunicativa

· Correttezza espositiva

· Capacità di decodificare e di rielaborare

· Capacità di rielaborare le conoscenze letterarie acquisite

· Capacità di stabilire relazioni e confronti

· Interesse

· Partecipazione al dialogo educativo

· Assiduità nell’impegno

Profilo della classe

Rispetto agli anni passati la classe è sensibilmente migliorata dal punto di vista disciplinare, diventando nell’insieme più responsabile e soprattutto attenta. L’impegno all’inizio poco approfondito e  discontinuo, si è fatto più incisivo  nel corso dell’anno. 

Sul piano del profitto, nella classe vi è  un gruppo  di elementi deboli che hanno una preparazione un po’  superficiale, ma anche un gruppo di  buoni elementi che però hanno  solo parzialmente messo a frutto le loro discrete capacità,  perché poco inclini ad un impegno didattico rigoroso. Solo pochissimi alunni hanno sempre evidenziato  sensibilità per la materia e una certa inclinazione allo studio, che hanno loro consentito di realizzare un profitto discreto o decisamente buono.   I risultati complessivi della classe sono tuttavia  poco più che sufficienti.

                                                   L’insegnante

LICEO SCIENTIFICO ENRIQUES ROMA                   

                                                                       ANNO SCOLASTICO 2010-2011

                            PROGRAMMA   DI FRANCESE  SVOLTO  NELLA  VBL

Le XIX° siècle : 

 Le Romantisme : introduction 

         -CHATEAUBRIAND : Le Génie du Christianisme   et le «  Mal du siècle »  introduction à l’oeuvre

 René : « levez-vous vite, orages désirés …» :analyse textuelle : page 115 (le jour....ligne 49 à la fin)

             «Le vague des passions » : lecture et commentaire  (photocopie)

         -LAMARTINE : «  Méditations Poétiques « : «  Le Lac » :analyse textuelle page 126

         -  HUGO          

                                   1)« Les rayons et les ombres » :« la tristesse d’Olympio » page 178: fragment lu  et  mis en parallèle avec « Le Lac » (thème de la nature et du souvenir) et un extrait du poème de Vigny : « la maison du Berger » (sur le thème de la nature)page 139

                                   2) Les Misérables :

          - « Jean Valjean pleura longtemps… » :analyse  textuelle page 187

          - « La charge des cuirassiers à Waterloo » (photocopie) texte mis en parallèle avec « Ah ! m’y voilà donc au feu » tiré de « la Chartreuse de Parme » de Stendhal

Le symbolisme : introduction. 

  

        -  BAUDELAIRE :1) Structure de l’oeuvre  « les Fleurs du Mal » : 

                               « Correspondances » : analyse textuelle page 206

        -BAUDELAIRE :

                               « Spleen » :analyse textuelle page 208 

                               « Albatros » :lecture et commentairepage 203

                               « La beauté » et « hymne à la beauté » : lecture et commentaire pages 204 et 205

                               «  Elévation » lecture (fonction du poète) (photocopie)

                                   2) « Le Spleen de Paris » :  « Enivrez-vous » : lecture et commentaire   page 211

          -VERLAINE          : « Romances sans paroles » : « Il pleure dans mon coeur » : analyse textuelle page 227

                                          « L’art Poétique » : lecture page 228

Le réalisme : introduction.

           -STENDHAL : « Le Rouge et le Noir » approfondissement  de l’oeuvre : la narration Stendhalienne 

                                     « je viens pour être précepteur, Madame » page 150  analyse textuelle 

                                    « Mon crime est atroce, il fut prémédité » page 151  : analyse textuelle                        

                                   « La Chartreuse de Parme » :

                                  « Ah ! m’y voilà donc au feu » :page 155   mise en parallèle avec le texte de Hugo  tiré des Misérables sur le même argument : « la bataille de Waterloo »  (photocopie)

           -FLAUBERT : Madame Bovary : présentation de l’œuvre : la narration Flaubertienne

           «elle aurait voulu vivre dans quelque vieux manoir » page 232 : analyse textuelle 

            «  le bal à la Vaubyessard » lecture et commentaire  (photocopie)          

          -ZOLA : le roman expérimental :aperçu

 Le XX° siècle :

-PROUST : «  A la recherche du temps perdu » : présentation  de l’œuvre

      « Du côté de chez Swann :   « Et tout à coup le souvenir m’est apparu » : page 43  analyse textuelle

         -GIDE : « L’Immoraliste » : « Tout mon être affluait vers ma peau » :           analyse textuelle   page 33

       -IONESCO : le théâtre de l’absurde : 

                            « Rhinocéros » :

                 « Donc logiquement, mon chien serait un chat » page 176

                « La difficulté de rester homme » : analyse textuelle ( photocopie)

                                                                          l’insegnante :


11.7 Lingua e letteratura Spagnola: relazione finale e programma

PROGRAMMA DI SPAGNOLO   5 B L
LICEO F. ENRIQUES

A.S.  2010- 2011

PROF.SSA Colao Patrizia

EDAD MEDIA:

Contexto Socio- historico

Politica, Sociedad, religion, lenguas romances

CARACTERISTICAS DE LA LITERATURA

Las Jarchas, los juglares, mester de clerecia

Autores representativos:

Jorgue Manrique, Fernando De Rojas

Lecturas:

La Celestina (F.De Rojas)) , Cantar De Mio Cid (Anonimo) , Coplas a la muerte de su padre.

(J.Manrique)

RENACIMIENTO:

Contexto Socio – historico

Reinado de los reyes catolicos, antropocentrismo, contrarreforma, sociedad.

CARACTERISTICAS DE LA LITERATURA:

Lirica , narrativa, ensayo

Autores representativos:

Miguel de Cervantes Saavedra

Lecturas:

El Lazarillo de Tormes (anonimo), Don Quijote de la Mancha, (M. De Cervantes Saavedra)

BARROCO :

Contexto socio historico

Sociedad , el imperio espanol

Caracteristicas de la literatura

Barroco , contrarreforma, temas y estilos, generos

Autores representativos

Pedro Calderon de la Barca

Lecturas

La vida es sueno (P.Calderon de la Barca)

ILUSTRACION 

Contexto socio- historico

Economia, la sociedad, la ilustracion, las academias e instituciones cientificas, la revolucion.

Caracteristicas de la literatura

ROMANTICISMO  

Contexto socio- historico

Las dos Espansa , los reyes , independencia de la colonias americanas , la individualidad.

Caracteristicas de la literatura

Autores representativos

G.A.Becquer, J. Zorilla

Lecturas

Rima LIII (G.A.Becquer), Don Juan Tenorio (J.Zorrilla)

REALISMO Y NATURALISMO

Contexto socio- historico

La revolucion Industrial , la vida cultural de la segunda mitad del XIX

Caracteristicas de la literatura

Autores representativos:

L.A.Clarin , B.P.Galdos

Lecturas 

La Regenta, Tristana

MODERNISMO Y GENERACION DEL 98 ‘

Contexto socio historico

Latino America, Espana

Caracteristicas de la Literatura (Modernismo)

Caracteristicas de la literatura  (Generacion del 98)

La generacion del 98 y su contexto, rasgos del Noventayochismo)

VANGUARDIAS Y GENERACION DEL 27’

Contexto socio historico

Latino America. Espana

Caracteristicas de la literatura (Vanguardias)

Autores representativos (Vanguardias)

Pablo Neruda

Caracteristicas de la literatura (generacion del 27)

Autores representativos (generacion del 27)

F.G.Lorca

Lecturas

Veinte poemas de amor y una cancion desesperada,

La Casa de Bernarda Alba

BOOM LATINO AMERICANO Y POSGUERRA

Contexto socio historico

En latinoamerica, economia, cuba, en Espana

Caracteristicas de la literatura (Boom Latinoamericano)

Narrativa , autores, estilo, la poesia, el teatro.

Caracteristicas de la literatura (Posguerra)

La generacio del 36, el tremendismo y literatura social, la literatura experimental

Autores represntativos (posguerra)

C.J.Cela

Lecturas : La Col mena

LITERATURA ACTUAL

Contexto socio historico

Dictaduras, democracias, emigracion, en Espana, sociedad

Caracteristicas de la Literatura :

La reaccion y la represion , la representacion de otras realidades , la literatura escrita por mujeres,

La apertura literaria.

Autores represntativos

Laura Esquivel

Lecturas

Como agua para chocolate

Peliculas 

Mar Adentro

Yo Tambien

La Celestina

Lazarillo de Tormes

Lorca: muerte de un poeta

Como agua para chocolate

Conversacion

Actividades  por reforzar la expresion oral

Inventar historias : policiacas , desastres, etc

Inventar caligrama

Frases idiomaticas

Preparar una entrevista

                                                                                                 I docenti

                                                                                                Colao Patrizia

                                                                                             Fernandez Pilar

Lingua e Letteratura Spagnola
LICEO F. ENRIQUES

A.S. 2010-11
Relazione finale  Classe V BL
Docente: Colao Patrizia.
La classe è composta da alunni dalle svariate sfaccettature caratteriali. Alunni che però nel corso degli anni hanno avuto una maturazione sia   nel
comportamento che nella partecipazione alla didattica e nel rendimento.
In particolare è emersa una condotta seria e rigorosa durante le esperienze al di fuori dell'ambiente scolastico, contrariamente, in classe , si è spesso paventata una situazione di stanca dovuta forse alle troppe consegne ,

Per questo motivo non sempre è stato possibile avere un feed -back .
Sono state individuate tre fasce di livello concernenti i punti suddetti:

una prima fascia considerata    “sufficiente”
una seconda fascia
       “discreta”
una terza fascia

 “buona” a cui però appartengono pochi alunni.
Pochi   emergono   per serietà, continuità e partecipazione.
E' stato possibile effettuare le lezioni di letteratura basando lo studio sull' approccio cronologico degli eventi, praticando l'analisi del testo, sia poetico che narrativo incontrando pochi ostacoli di applicazione delle abilità. E' stato ovviamente privilegiato l'uso comunicativo della lingua e alcuni hanno manifestato particolari doti critiche ed analitiche.

L'uso della lingua è stato rinforzato attraverso tali lavori e attraverso la proiezione di pellicole dal contenuto letterario e storico.

Gli obiettivi educativi e didattici generali come previsto dal POF e dalla programmazione didattica specifica sono stati raggiunti, nonostante le numerose assenze e i giorni di didattica non effettuati per le svariate assenze degli alunni stessi. Tra queste una assenza di diversi giorni per un viaggio effettuato in mancanza di quello d'istruzione organizzato dalla scuola.

E' stata attuata la lezione frontale di tipo dialogico, scelta che ha consentito di verificare continuamente sia i brani analizzati che le strutture morfosintattiche dei contenuti.

Tutti gli sts hanno effettuato lettura di classici durante il periodo estivo trascorso portando con se per l'intero anno scolastico un ricco bagaglio letterario.

Le verifiche progressive dell'apprendimento in itinere non ha sottoposto gli alunni a situazioni rigorose
e pesanti anzi li ha indotti a scegliere con serenità il percorso in previsione dell'esame di stato.
E' stato previsto per tutto il mese di Maggio 2011 fino alla fine della scuola un excursus di tutto il
programma volto in previsione dell'Esame di Stato.
E' stato affrontato lo studio di alcuni temi sulla Spagna Politica e Amministrativa .
Roma, 4 maggio 2011
[image: image1.png]I olem ve




11.8 Matematica: relazione finale e programma
Relazione finale di Matematica
Classe VBL   a.s. 2010/2011
La classe , costituita da 24 alunni, ha incontrato difficoltà nello studio della matematica dovuti in gran parte alla insufficiente attenzione in classe durante lo svolgimento delle lezioni e allo studio discontinuo. Si è riscontrato in molti studenti un atteggiamento di passività nell’affrontare lo studio. Manca la curiosità di scoprire, di risolvere problemi e di conoscere le radici storiche degli argomenti trattati. Spesso è stato necessario riprendere argomenti già trattati , ma non consolidati. Si registra un appiattimento della classe verso livelli bassi. Pochi gli alunni che , possedendo buoni prerequisiti, riescono ad emergere ed ad ottenere buoni risultati. La maggior parte della classe ha una preparazione sufficiente. 

L’insegnante ha fissato gli obiettivi allo scopo di raggiungere livelli di apprendimento e conoscenze non frammentarie, di cercare i raccordi tra le varie parti della matematica e di inquadrare gli argomenti dal punto di vista storico.

CONTENUTI

(   Funzioni

(   Limiti di funzione

(   Asintoti

(   Funzioni continue

(   Derivate

(   Funzioni derivabili e funzione derivata

(    Grafico di una funzione

(  Geometrie non euclidee

METODOLOGIA

Lo svolgimento del programma è avvenuto attraverso lezioni frontali, lezione interattive, discussione e colloqui collettivi. Si è tenuto particolarmente conto delle difficoltà linguistico-formali e di astrazione degli alunni, si è cercato quindi di presentare i vari argomenti utilizzando esempi da cui si procedeva per generalizzare i risultati, cercando di giustificare la necessità del linguaggio formale. Agli allievi sono state proposte attività da svolgere autonomamente in cui si 
richiedeva di far uso di concetti o strumenti in parte richiamati dalla teoria in parte già noti agli allievi al fine di valorizzare le conoscenze pregresse. E’ stato necessario a volte riprendere argomenti trattati per evidenziare e introdurre raccordi essenziali per una trattazione più organica dell’analisi infinitesimale. Nelle attività proposte veniva richiesto di riportare la giustificazione delle affermazioni fatte, ritenendo che la correzione delle argomentazioni proposte poteva rappresentare un momento di utile confronto sul piano della comprensione dei problemi presentati e del ragionamento.

STRUMENTI DI VALUTAZIONE

Le modalità delle prove di verifiche è stata varia: interrogazioni frontali , risoluzione di problemi in classe, esercitazioni e verifiche scritte  sia di tipo tradizionale in cui si richiedeva di svolgere esercizi applicando i risultati teorici, sia trattazione breve di un argomento teorico.

La valutazione è avvenuta attraverso più momenti ,in cui si è tenuto conto di:

(    conoscenza, comprensione degli argomenti, modo di esporre;

(    pertinenza delle risposte, utilizzo consapevole del calcolo;

(    capacità di sintesi, chiarezza espositiva, commento dei risultati.

Nella valutazione orale sono state considerate non solo le interrogazioni , ma anche la partecipazione, l’impegno e il dialogo quotidiano con l’insegnante.

OBIETTIVI RAGGIUNTI

La maggior parte della classe ha raggiunto gli obiettivi minimi, ovvero:

(     Costruzione della disciplina con attenzione ai procedimenti logici che la caratterizzano;

(     Consapevolezza di nozioni, procedimenti e linguaggio specifico;

(     Operare con il simbolismo matematico riconoscendo le regole sintattiche di trasformazione;

(     Conoscenze delle definizioni basilari e delle proprietà degli argomenti trattati;

(     Analisi delle definizione in linee generali;

(     Capacità di applicare le nozioni teoriche  alla risoluzione di un problema.


Programma di matematica

Anno scolastico 2010/2011

Classe V  SezB L

Docente: Giovanna De Luca

FUNZIONI

· Intervalli – Intorni

· Definizione di funzione.

· Dominio, Codominio, Campo di esistenza e Immagine

· Funzioni reali di una variabile reale

· Ricerca del Campo di esistenza di una funzione.
LIMITI DI FUNZIONI

· Concetto di limite di una funzione

· Definizione di limite di una funzione

· Limite finito di una funzione per x tendente ad un numero finito

· Limite infinito di una funzione per x tendente ad un numero finito e per x tendente all’infinito,

· Limite finito di una funzione per x tendente all’infinito

· Limite destro o sinistro

· Verifica di limiti di semplici funzioni intere e razionali fratte

LIMITI CHE SI PRESENTANO IN FORMA INDETERMINATA

· Forme indeterminate:   0/0 ,  (/( , ( - ( , 0 ( (
· Calcolo del limite di una funzione, con particolare attenzione alle funzioni razionali intere e fratte..
CALCOLO DIFFERENZIALE

· Definizione di derivata di una funzione in un punto

· Rapporto incrementale

· Significato geometrico del rapporto incrementale

· Funzioni derivabili e derivata di una funzione

· Significato geometrico della derivata

· Derivate delle funzioni elementari

TEOREMI SULLE DERIVATE

· Derivate di funzioni somma, differenza, prodotto, rapporto 

· Derivata della funzione esponenziale e della funzione logaritmo 
· Derivata delle funzioni composte
· Equazione della retta tangente ad una funzione in un punto

RELAZIONI FRA FUNZIONI E DERIVATE
· Funzioni crescenti e decrescenti

· Massimi, minimi e flessi orizzontali

· Determinazione di max relativo, di minimo relativo e dei punti di flesso orizzontale tramite l’esame del segno della derivata prima

· Derivata seconda: segno della derivata seconda, concavità,convessità, flessi obliqui

FUNZIONI CONTINUE

· Definizione di funzione continua in un punto

· Continuità in piccolo e in grande

· Punti di discontinuità 

· Continuità e derivabilità di una funzione, punti angolosi.

· Massimi e minini assoluti. Teorema di Weierstrass
· Teorema di Rolle.
APPLICAZIONI DEI LIMITI E DELLE DERIVATE

· Asintoti orizzontali

· Asintoti verticali

· Asintoti obliqui

· Studio del grafico di una funzione con particolare attenzione alle funzioni razionali intere e razionale fratta.

· Geometrie non euclidee *

* argomento che sarà svolto dopo il 5/5/2011

L’insegnante









De Luca Giovanna



11.9 Scienze Naturali: relazione finale e programma

Relazione di scienze naturali

Classe V  sez. VB/L

Anno scolastico 20010/11

La classe all’inizio del quinquennio era chiassosa ma rispettosa nei comportamenti. Nel corso degli anni la classe è migliorata nella partecipazione al dialogo educativo e nell’impegno:  una parte della classe  ha partecipato agli argomenti proposti con interesse vivace; in una parte della classe l’impegno è stato un po’ superficiale  e in un alunno è stato quasi assente. 

La didattica ha mirato acciocché gli allievi acquisissero conoscenze su: anatomia e fisiologia umana,  nel trattare gli apparati non è stata fatta la discussione comparativa con altri animali.  

Nello svolgere gli argomenti previsti è stato alternato,  al momento verbale che ha stimolato la capacità di ascolto e di discussione durante la presentazione dell’unità didattica, l’intervento operativo degli alunni per favorire la riflessione e la soluzione dei problemi. E’ stato utilizzato il libro di testo (il nuovo immagini della biologia, fascicolo C, autori:Neil, Campbell Jane, Reece, ed. Zanichelli),  la lavagna luminosa  e i plastici. Ogni argomento e’ stato esposto suddividendolo in due o tre punti a seconda dell’ampiezza del tema trattato, nel passare da un punto all’altro è stata fatta verifica verbale per accertare la comprensione del punto esposto ed i possibili collegamenti delle nuove informazioni con quelle già possedute.

Il recupero dove necessario è stato effettuato come studio autonomo

La valutazione è stata fatta oralmente e scritta ed ha tenuto conto del livello di preparazione raggiunto, della comprensione delle tematiche svolte, della situazione di partenza e del grado di partecipazione al dialogo educativo.

Il programma è stato gradualmente svolto. 

I risultati riguardo le conoscenze e le competenze per un piccolo gruppo di alunni sono buoni o eccellenti, per altri sono accettabili e per qualche alunno è assente.  

Le capacità sono discrete.

Prof. Raffaeli Marisa



Programma di scienze naturali

 Prof.  Raffaeli Marisa

Anno scolastico 2010/11 

Classi V,  sez. A/L, e B/L
Testo in uso: 

Il nuovo immagini della biologia 

Autori: Campbl Reece Taylor Simon

Fascicolo C: Il corpo umano
Nello svolgere il programma non sono stati fatti riferimenti ad altri animali, gli argomenti riguardano solo il corpo umano e non sono state trattate le pagine di approfondimento, perché il lavoro è stato svolto in sole 2 ore alla settimana e si è preferito dare una visione globale dell’anatomia e fisiologia umana.

Programma effettivamente svolto
Tessuti: epiteliale, connettivo, osseo, muscolare, e nervoso

Cute 

Sistema digerente umano, anatomia e fisiologia: cavità orale, faringe, esofago, stomaco, intestino, ghiandole (salivari, pancreas e fegato) 


Sistema respiratorio umano, anatomia e fisiologia : naso, faringe, laringe, trachea e polmoni

Sistema cardiovascolare umano, anatomia e fisiologia :  cuore, vasi sanguigni, pressione sanguigna 

Composizione e proprietà del sangue: sangue ed elementi cellulari: eritrociti, granulociti, monociti, linfociti, piastrine e coagulazione del sangue.

Difese dell’organismo: difese contro le infezioni, risposta infiammatoria, proteine antimicrobiche e sistema linfatico

Risposta immunitaria umorale: linfociti B, antigeni e anticorpi, risposta immunitaria primaria e secondaria

Immunità mediata da cellule: linfociti T , Virus HIV 

Termoregolazione

Sistema escretore umano anatomia e fisiologia : reni, ureteri,vescica, uretra

Sistema endocrino umano: ormoni idrosolubili ed ormoni liposolubili 

Ormoni e omeostasi: ipotalamo e ipofisi; anatomia e fisiologia di: ipofisi, tiroide, paratiroidi, pancreas, gonadi, ghiandole surrenali e timo

Sistema nervoso: struttura e funzioni, neuroni e sinapsi

Impulso nervoso e la sua trasmissione: potenziale di riposo e di azione

Sistema nervoso umano: encefalo, midollo spinale, S.N.P.

Organi di senso: recettori, anatomia e fisiologia di: occhio, orecchio, olfatto e gusto

Sostegno scheletrico (cenni)
Contrazione muscolare e movimento
Apparato riproduttore



11.10 Storia dell’Arte: relazione finale e programma

                                                                                                Anno scolastico 2010-2011

                           Liceo Scientifico Statale “Federico Enriques”        

                                        RELAZIONE FINALE 

                                                                                  Storia dell’arte                                                                                                                         

                                                CLASSE VBL                                         

Non sempre la classe ha avuto un atteggiamento corretto e collaborativo non fornendo così, un utile contributo al dialogo educativo. A causa dell’atteggiamento poco responsabile e scolarizzato, spesso è stato necessario interrompere le lezioni per richiamare gli alunni ad un atteggiamento più consono e adeguato all’ ambiente scolastico.

Un gruppo di alunni  ha comunque mantenuto un atteggiamento corretto e responsabile, per tutta la durata dell’anno scolastico.

Negli ultimi tempi, finalmente non è stato più necessario richiamarli per la scarsa attenzione, permettendo all’insegnante di svolgere il suo lavoro con maggiore tranquillità.

Per quello che riguarda il profitto la classe, nella parte iniziale dell’anno scolastico, ha dimostrato limitate conoscenze e competenze per quello che riguarda il programma svolto nell’anno precedente 

Per questo motivo è stato necessario rivedere alcune tematiche, propedeutiche alla comprensione degli argomenti, con conseguenti approfondimenti dei contenuti.

Per tutti questi motivi lo svolgimento del programma ha subito dei rallentamenti, per cui non è stato possibile svolgere alcuni argomenti indicati nella programmazione iniziale.

Alcuni studenti ,( per fortuna pochi) dotati di lacunose preparazioni di base e metodo di studio inadeguato hanno rivelato scarsa partecipazione e poco disponibilità ad un impegno serio, costruttivo e costante, non riuscendo a migliorarle loro conoscenze e competenze, con evidente difficoltà di recupero.

Per altri è mancata la continuità nello studio e quindi la possibilità di approfondire gli argomenti svolti, altri invece hanno avuto un atteggiamento propositivo, impegnandosi costantemente in modo adeguato.

L’insegnamento si è avvalso nel corso dell’anno, del libro di testo con integrazione di visione di VHS, relative ad argomenti trattati.  

                                                                                   L’insegnante 

                                                                                  Caterina Perillo


Anno scolastico 2010-2011

              Liceo scientifico Statale “Federico Enriques”
 Classe VBL          Storia dell’arte: relazione finale e programma

Obiettivi didattici ( conoscenze, competenze e abilità raggiunte )Lo svolgimento del programma di Storia dell’Arte è stato finalizzato al       raggiungimento dei seguenti obiettivi :

 Conoscenze :                                                                                                                                  Conoscere gli  artisti e gli elementi che hanno condizionato la loro produzione ( carattere, sentimenti, libertà d’espressione, stato sociale, ed economico, lo stato di salute, periodo storico di riferimento etc. ) 

Conoscere e individuare gli scopi (didattico, magico propiziatorio, religioso, celebrativo, etc.) che hanno motivato una produzione artistica.

Competenze :                                                                                                           Saper decodificare le immagini secondo parametri della simmetria, dello spazio, del formato, delle tecniche esecutive

Saper utilizzare il lessico specifico
Abilità :

Riuscire a Contestualizzare in ambito artistico,  un autore,  un’ opera, o un concetto

Riuscire a fare collegamenti interdisciplinari 

Riuscire a individuare i nessi e le relazioni fra ambiti disciplinari diversi

Tali obiettivi sono stati raggiunti dalla maggior parte degli studenti.

Alcuni hanno conseguito un buon livello di conoscenze generali e specifiche della disciplina, di competenze rielaborative e di analisi, altri hanno raggiunto un livello dal sufficiente al discreto di conoscenze e competenze, solo alcuni non hanno conseguito una conoscenza del tutto sufficiente.

Per quanto riguarda le abilità una parte degli alunni ha incontrato difficoltà e si spera che il tempo che hanno ancora a disposizione potrebbe aiutarli a superarle

     Programma di Storia dell’Arte
-Rapporto artista –committente;la libertà dell’artista dal 1500 al 1900

-Elementi che condizionano la produzione di un artista ( carattere, sentimenti, libertà d’espressione,stato sociale ed economico,salute, etc.

-Caratteristiche di sollecitazione meccanica nei materiali:compressione, trazione, taglio,          

  flessione, torsione

-I beni culturali : il patrimonio artistico e il suo valore estetico, storico, e, culturale

-legislazione di tutela: il chirografo di Papa Pio VII,la legge 01- 06- 1039, n.1089, la legge

29-06-1939, n.1497, art.n. 9 della costituzione della Repubblica italiana

-Illuminismo: caratteri generali

-Il Neoclassicismo: caratteri generali

-I teorici del Neoclassicismo : Winckelmann e l’arte greca ( Il ritorno del modello) 

-Antonio Canova e la bellezza ideale:

-Canova, Quatremere de Quincy, Napoleone, due Papi, i monumenti d’Italia e la loro tutela

- Jacques-Louis David: la pittura epico -celebrativa

-Il Romanticismo: caratteri generali

-Teodor Gericault

-Eugene Delacroix

-Il Realismo: caratteri generali

- Gustave Courbet

-La nuova architettura del ferro in Europa
-L’Impressionismo: caratteri generali

-Eduard Manet

_Claude Monet

-Edgar Degas

-Pierre-Auguste Renoir

-Toulouse-Lautrec

-I grandi piani europei di fine Ottocento : Parigi, Vienna

-Gli sventramenti edilizi ad opera  del barone Haussmann

-Tendenze post-impressioniste: Paul Cezanne

-Paul Gaguin

-Vincent van Gogh

-L’Art Nouveau caratteri generali

-Gustav Klimt

-I Fauves caratteri generali

-Henri Matisse

-L’Espressionismo

-Edvard Munch

*-Il Cubismo: caratteri generali

-Pablo Picasso

*-Il Futurismo: caratteri generali

*-Filippo T. Marinetti

*-Umberto Boccioni

*-G iacomo Balla

*Il Surrealismo: caratteri generali

*-Rene Magritte

*-Salvador Dali’

*-Il Razionalismo in architettura

*-Le Corbusier

Gli argomenti indicati con * ancora non sono stati esplicitati

                                                                                                                                                                        L’ insegnante Caterina Perillo

11.11 Educazione Fisica: relazione finale e programma
EDUCAZIONE  FISICA

PROGRAMMA

CLASSE  5^ B  LINGUISITICO 





ANNO SCOLASTICO 2010-2011










PROF.SSA         LORIA MYRIAM

Il programma svolto ha avuto i seguenti scopi fondamentali:

Potenziamento fisiologico:

perseguito                                                                                                                                                                mediante esercizi di corsa lenta e prolungata, breve e veloce, con entità ed intensità del carico progressivamente crescenti,                                                                                                                      mediante esercizi per il miglioramento della  forza  per sviluppare armonicamente i vari distretti muscolari,                                                                                                                                                       mediante esercizi di mobilità articolare propricettivi, posturali, respiratori e preventivi dei paramorfismi.

Rielaborazione degli schemi motori finalizzati:

ottenuta mediante combinazione di esercizi miranti al miglioramento della coordinazione, esercizi a coppie, circuiti allenanti, esercizi ai grandi attrezzi (Spalliera e quadro Svedese),                           mediante lo studio e l’applicazione pratica di alcune specialità dell’Atletica Leggera quali la corsa veloce e gli esercizi propedeutici  ai salti ed ai lanci,                                                                                 mediante il gioco della Pallavolo e della Pallacanestro attraverso lo studio e l’applicazione pratica dei fondamentali individuali e di squadra e lo svolgimento di partite.

Sono state inoltre proposte semplici nozioni di educazione igienica, sanitaria, alimentare, di prevenzione degli infortuni e primi soccorsi.

Roma,  31 Maggio 2011 












Il Docente












Myriam Loria
EDUCAZIONE FISICA
CLASSE 5^ B LINGUISTICO





ANNO SCOLASTICO 2010 - 2011








PROF.SSA LORIA MYRIAM

METODI

Nello svolgimento del programma è stato usato il metodo globale per permettere la conoscenza e l’iniziazione delle attività proposte nel suo insieme.

Dopo aver compreso globalmente ciò che è alla base di ciascuna attività è stato introdotto il metodo  specifico di tipo analitico che prevede una presa di coscienza degli aspetti più capillari nell’esecuzione dei singoli gesti motori per ritornare successivamente al globale.

Questo metodo ha permesso di passare dal facile al difficile, dal semplice al complesso dando poco peso all’errore vissuto essenzialmente come momento di riflessione e occasione di crescita.

OBIETTIVI

Durante l’anno scolastico sono stati raggiunti i seguenti obiettivi:

Potenziamento fisiologico

Rielaborazione degli schemi motori finalizzati

Consolidamento del carattere e sviluppo della socialità

Conoscenza delle attività sportive

Tutela della salute

VALUTAZIONE
I parametri presi in considerazione per la formulazione del voto sono stati l’osservazione diretta e la misurazione con gli appositi strumenti delle capacità motorie, tenendo conto del livello di partenza e del miglioramento ottenuto, dell’impegno, della partecipazione, dell’interesse mostrato durante le lezioni, dell’adeguatezza di abbigliamento indossato e scarpe calzate, della conoscenza teorico-pratica degli argomenti trattati e della terminologia specifica della disciplina.

Roma, 28 Aprile  2011                                                             

                                                                                                                                                Il Docente












Myriam
EDUCAZIONE FISICA
CLASSE 5^ B LINGUISTICO





ANNO SCOLASTICO 2010 – 2011 










PROF.SSA LORIA MYRIAM

CONTENUTI
Attività Preparatorie  Generali:  esercizi di marcia e corsa con entità ed intensità del carico   progressivamente crescente, andature atletiche con impegno degli arti inferiori e superiori, esercizi a corpo libero, esercizi a coppia.

Allungamento muscolare:  esercizi  per il miglioramento dell’estensibilità muscolare.

Mobilità articolare:  esercizi per il miglioramento dell’escursione articolare.

Attività ed esercizi: a carico naturale, di opposizione e resistenza, con piccoli attrezzi, ai grandi attrezzi  (Quadro Svedese e Spalliera).

Giochi Propedeutici ai Grandi Giochi Sportivi:  Pallavolo fondamentali individuali e di squadra







        Pallacanestro  fondamentali  individuali

Atletica Leggera:  corsa veloce, corsa resistente, esercizi propedeutici ai salti ed ai lanci.

Tutela della Salute:  cenni di educazione alimentare, di prevenzione degli infortuni e pronto soccorso.










Il Docente










Myriam Loria

RELAZIONE FINALE

CLASSE 5^ B LINGUISTICO





ANNO SCOLASTICO 2010 – 2011 

La classe è composta di 24 alunni, 17 femmine e 7 maschi.

Gli studenti hanno partecipato, durante l’anno scolastico, con discreto interesse  ed impegno alle lezioni svolte, contribuendo anche ad iniziative personali al dialogo educativo.

Il comportamento, dal punto di vista disciplinare, seppur molto vivace, è stato abbastanza corretto  e le lezioni, la cui partecipazione può ritenersi soddisfacente, si sono svolte regolarmente.

Gli obiettivi raggiunti sono stati:

·  Potenziamento Fisiologico;

· Rielaborazione degli schemi motori;

· Consolidamento del carattere, sviluppo della socialità e del senso civico;

· Conoscenza e pratica delle attività sportive;

·  Conoscenza dei principi fondamentali per la tutela della salute.

Per quanto riguarda la valutazione, i parametri presi in considerazione ai fini dell’attribuzione del voto sono stati l’osservazione diretta dei gesti motori,  l’elaborazione dei risultati riscontrati con gli appositi strumenti di misurazione (cronometro, metro) tenendo presente dei miglioramenti ottenuti rispetto ai livelli di partenza.  Altri criteri sono stati l’impegno, la partecipazione intesa come puntualità nel presentarsi in palestra in orario, con abbigliamento e calzature idonee, l’interesse mostrati durante lo svolgimento delle lezioni, la conoscenza teorico-pratica degli argomenti  trattati.

Roma, 28 Aprile 2011 












Il Docente 












Myriam Loria



11.12 Religione: relazione finale e programma
ANNO SCOLASTICO  2010/11        ESAME FINALE DI STATO

DATI RELATIVI ALL’INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA

PER LA COMPILAZIONE DEL “DOCUMENTO DI CLASSE”.(O.M.n.31 del 4.2.2000)    CLASSE  5BL

                      La classe 5BL  è formata da ventiquattro studenti, dei quali nove non si avvalgono dell’insegnamento della religione cattolica, ma spesso sono rimasti in classe e hanno contribuito in modo positivo allo svolgimento dell’attività didattica. Seguo questa classe da cinque anni, nel corso dei quali siamo riusciti a stabilire un ottimo rapporto, fondato sul rispetto e la stima reciproci, sia sul versante delle relazioni umane, sia sugli aspetti specificamente disciplinari. Nel nostro percorso didattico-educativo abbiamo discusso e trattato argomentiriguardanti la storia delle religioni, la storia del cristianesimo, dalle origini ai nostri giorni, problemi sociali dalla tolleranza  alla solidarietà, ad argomenti di carattere morale ed infine questioni di attualità rispondenti a esigenze del momento o a espresse richieste degli studenti.

                     Nonostante qualche lieve problema di attenzione e di impegno nell’ultimo periodoho cercato di svolgere il lavoro secondo quanto scritto nella programmazione didattica, presen-tata al consiglio di classe all’inizio dell’anno scolastico.Ho privilegiato gli aspetti della disciplina utili a sviluppare negli studenti una coscienza autonoma, critica e responsabile nell’affrontare questioni di carattere sociale, morale, civile e religioso.

                      Gli argomenti presi in considerazione ed attentamente esaminati nell’arco del cor-rente anno scolastico si riferiscono: -al ruolo esercitato dal cristianesimo nella individuazione e nello sviluppo dei valori umani e sociali, ritenuti fondamentali e condivisi nella società contemporanea; -alla problematica della trascendenza nel pensiero contemporaneo(utopie, ideo-logie, umanesimi, fondamentalismi, secolarismo); -alle vicende del mondo in cui viviamo (guerre, malattie, razzismo, violenza, fame, ignoranza); -alle discipline affini(filosofia, arte, storia, letteratura, scienze biologiche).

                     Si sono seguiti un itinerario e un metodo, che hanno riservato lo spazio maggiore     al dialogo e al dibattito, organizzati secondo le forme dell’ascolto attivo, individuando momenti aperti al confronto critico, affiancati alla tradizionale lezione frontale.

                        Nella valutazione si è tenuto presente:

                          -la coerenza dei contenuti esposti;

                         -la capacità di partecipare al dialogo e al dibattito;

                         -la capacità di confrontare idee e posizioni corrette e possibili anche se non

                          condivise;

                         -l’originalità degli interventi;

                         -la correttezza formale ed espositiva.

                        Gli alunni hanno dimostrato uno sviluppo della personalità aperta e tollerante,una crescita di senso civico e di responsabilità nel rapporto con gli altri. Sono in grado di ri-conoscere la peculiarità delle scelte e delle posizioni morali e religiose nell’ambito della società contemporanea.
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Relazione finale V BL

Anno Scolastico 2010 – 2011
               Liceo Scientifico Statale “Federigo Enriques”
La classe è composta da 24 alunni con livelli di preparazione molto diversi tra loro, questo ha reso difficile lo svolgimento dell’attività didattica, soprattutto a causa delle lacune pregresse che alcuni studenti si portavano dietro dal loro percorso scolastico.

Nel corso degli studi hanno evidenziato inoltre un atteggiamento superficiale e poco disponibile al dialogo educativo, con numerose assenze, uno studio discontinuo ed una partecipazione non sempre attiva in classe. Di conseguenza la maggior parte della classe ha lavorato con impegno non sempre coerente e sistematico raggiungendo risultati soltanto sufficienti.

Tuttavia è emerso un gruppo più esiguo che con impegno, serietà e presenza costante ha raggiunto una preparazione soddisfacente e per pochi studenti anche buona.

Va comunque evidenziato che la classe nel triennio non ha sempre avuto una continuità didattica in alcune discipline quali italiano, arte, storia e filosofia e matematica, questo naturalmente in qualche modo ha influito sul loro andamento scolastico.

Riguardo al livello di raggiungimento degli obbiettivi in termini di conoscenze, competenze e abilità nella classe si distinguono quindi diverse fasce: un gruppo di studenti ha conseguito risultati che vanno dal buono al discreto,  la gran parte un livello sufficiente e pochi alunni non hanno raggiunto pienamente gli obbiettivi in alcun discipline.
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